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RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA 
REDAZIONE AI SENSI DELL’ART. 40, COMMA 3, SEXIES D.LGS. N. 165/2001 

MODELLO OBBLIGATORIO – CIRCOLARE RGS. N. 25 DEL 19/07/2012 
PARTE III 

La relazione tecnico-finanziaria ha il compito di individuare e quantificare i costi e attestarne la compatibilità e 
sostenibilità nell’ambito degli strumenti annuali e pluriennali di programmazione economica. 

L’ambito di intervento è la gestione del Fondo (o dei Fondi) come individuato dal CCNL comparto Regioni ed Autonomie 
locali del personale non dirigente.  

La presente relazione tecnico finanziaria è allegata alla quantificazione delle risorse connesse alla “Costituzione Fondo 
per Le risorse decentrate personale non dirigente anno 2021” della Camera di Commercio di Cosenza, approvato dalla 
Giunta camerale con delibera ed è redatta secondo il Modello obbligatorio circolare RGS. n. 25 del 19 luglio 2012 - PARTE 
III. 

La relazione tecnico-finanziaria relativa è articolata secondo l’indice indicato dalla circolare della RGS n. 25 del 19 luglio 
2012.  

Ogni sezione dell’indice è completata con l’illustrazione delle voci elementari corredate dalle notizie che si ritiene 
necessarie ai fini della proposta di certificazione.  

Le parti ritenute non pertinenti sono comunque presenti, anche se completate dalla formula “parte non pertinente”. 

 

 Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa 

Questo modulo e le sue relative sezioni non vengono compilate, considerato che le risorse destinate a finanziare i 
benefici di natura assistenziale e sociale previsti per il Welfare integrativo - art. 72 CCNL Funzioni Locali 2016-2018, 
non rientrano tra le fonti di finanziamento del Fondo per le risorse decentrate, ma sono oggetto di contrattazione 
integrativa ai sensi dell’art. 7, comma 4 del medesimo CCNL. 
 

Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa 

Gli oneri per la concessione dei benefici di cui al presente articolo sono sostenuti nei limiti delle disponibilità già 
stanziate dagli enti, ai sensi delle vigenti disposizioni, anche per finalità assistenziali nell’ambito di strumenti a 
carattere mutualistico, anche già utilizzati dagli enti stessi. 
 

SEZIONE III - DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE REGOLATE DAL CONTRATTO INTEGRATIVO 
Vengono regolate dal Contratto Integrativo di riferimento le destinazioni delle seguenti risorse:  
 

a) iniziative di sostegno al reddito della famiglia; 
b) supporto all’istruzione e promozione del merito dei figli; 
c) contributi a favore di attività culturali, ricreative e con finalità sociale; 
d) anticipazioni, sovvenzioni e prestiti a favore dei dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali ordinari 

del credito bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese non differibili. 
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SEZIONE IV – SINTESI DELLE POSTE DI DESTINAZIONE SOTTOPOSTO A CERTIFICAZIONE  
Tale sezione sarà completata in sede di utilizzo nella relazione illustrativa. 

Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente 
Fondo certificato dell’anno “limite” 

Questo modulo e le sue relative sezioni non vengono compilate, considerato che le risorse destinate a finanziare i 
benefici di natura assistenziale e sociale previsti per il Welfare integrativo - art. 72 CCNL Funzioni Locali 2016-2018, non 
rientrano tra le fonti di finanziamento del Fondo per le risorse decentrate, ma sono oggetto di contrattazione integrativa 
ai sensi dell’art. 7, comma 4 del medesimo CCNL. 
 
 

Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli 
strumenti annuali e pluriennali di bilancio 

4.1 - Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria 
dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione 

Nel Preventivo economico 2022 l’importo previsto per il finanziamento dei benefici di natura assistenziale e sociale, è 
pari complessivamente ad Euro 17.714,47. 

Le suddette risorse sono allocate sul conto n. 324000 - “Interventi assistenziali”.  

4.3 - Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci 
di destinazionE. 

Le risorse disponibili all’utilizzo per i benefici Welfare sono dunque pari ad euro 17.714,47 trovano adeguata copertura 
nel Preventivo economico.  

 
f.to IL SEGRETARIO GENERALE 
          (Avv. Erminia Giorno) 

 

 


